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La nuova Legge Urbanistica Regionale -  obiettivi, contenuti e finalità per il governo 
del territorio. 
 
La LR 11/2004 stabilisce all’articolo 2 criteri, indirizzi, metodi e contenuti che gli strumenti di 
pianificazione devono avere per conseguire il raggiungimento di obiettivi relativi a: 

• Promozione e realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole; 
• Tutela delle identità storico-culturali e della qualità degli insediamenti attraverso le 

operazioni di recupero e riqualificazione; 
• Salvaguardia e valorizzazione dei centri storici, del paesaggio rurale e montano e delle 

aree naturalistiche; 
• Difesa dai rischi idrogeologici; 
• Coordinamento con le politiche di sviluppo di scala nazionale ed europea. 
In attuazione dei principi di sussidiarietà e concertazione, l’art. 5 introduce il metodo del 
confronto e della concertazione con gli enti pubblici territoriali al fine di pervenire ad una 
disciplina condivisa delle risorse  economico-territoriali. 
Tale metodo, di cui agli art. 5 e 15, viene attuato attraverso:  
le procedure di copianificazione per la formazione condivisa e partecipata del piano 
urbanistico, finalizzata a migliorare il processo decisionale e la successiva gestione; 
la predisposizione e sottoscrizione del presente documento preliminare contenente la 
disciplina degli obblighi reciproci, la modalità di acquisizione del quadro conoscitivo, gli 
obiettivi della pianificazione e il programma di coordinamento del lavoro; 
l’individuazione di due diversi livelli di pianificazione in funzione della dimensione locale, 
sovracomunale o regionale degli interessi coinvolti; 
il riconoscimento della responsabilità diretta ai Comuni relativamente alla gestione del 
proprio territorio per lo sviluppo della comunità locale da esercitare, secondo i principi di 
sussidiarietà e partenariato, con le province e la regione per le funzioni di salvaguardia, 
coordinamento e sviluppo territoriale; 
la semplificazione dei procedimenti amministrativi, garantendo trasparenza e 
partecipazione; 
la disponibilità del quadro conoscitivo e l’accessibilità al pubblico delle informazioni che lo 
costituiscono. 
Il PATI può disciplinare in tutto o in parte il territorio dei comuni interessati o affrontare 
singoli tematismi, quali ad esempio il settore produttivo, il settore turistico ecc. 
 

SCELTE STRATEGICHE E OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ DEL PIANO 
1)  Il PAT relativamente al SISTEMA AMBIENTALE provvede, alla tutela delle Risorse 

Naturalistiche e Ambientali e all’integrità del Paesaggio Naturale, quali componenti 
fondamentali della “Risorsa Territorio”, rispetto alle quali è valutata la “sostenibilità 
ambientale” delle principali trasformazioni del territorio anche con riferimento all’art.4 LR 
11/2004 e alla Direttiva 2001/42/CE del 27.6.2001 sulla Valutazione Ambientale 
Strategica. 
Le aree di valore naturale ed ambientale, sono individuate e disciplinate dal PAT, che ne 
definisce gli obiettivi generali di valorizzazione, in coerenza con le indicazioni della 
pianificazione sovraordinata. 
 
Nel territorio comunale sono presenti aree perimetrale ed indicate in cartografia come 
SIC e ZPS con relativo codice rete natura 2000 IT 3210039 individuate con DGR 448 e 
449 del 21.02.2003 (BUR 34 del 01.04.2003) in applicazione alle DIRETTIVE C.E.E. 
92/43 e 79/409 nonché della deliberazione della Giunta n. 3173 del 10 ottobre 2006 
“Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria 92/43/CEE e D.P.R. 
357/1997 - Guida metodologica per la valutazione di incidenza. Procedure e modalità 
operative”. Tale superficie del SIC/ZPS viene denominata - Monte Baldo Ovest" 
(IT3210039). Ha lo scopo di illustrare l'impatto che l’intervento avrà sugli habitat e 



  COMUNE DI MALCESINE 
    DOCUMENTO PRELIMINARE 
  AL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

Pagina 3 di 11 

Luglio 2010 

 

sulle specie animali e vegetali per le quali il sito SIC/ZPS è stato istituito, al fine di 
garantirne il mantenimento ovvero all'occorrenza, il ripristino in uno stato di 
conservazione soddisfacente. 
 

2) IL PAT provvede alla difesa del suolo attraverso la prevenzione dai rischi e dalle 
calamità naturali, accertando la consistenza, la localizzazione e la vulnerabilità delle 
risorse naturali, individuando la disciplina per la loro salvaguardia.  

 
In particolare è compito del PAT definire le aree a maggiore rischio di dissesto 
idrogeologico in ambito montano e collinare, le aree esondabili e quelle a maggiore 
rischio sismico, quali possono essere le zone individuate nel Piano Stralcio di Assetto 
Idrogeologico (PAI), approvato con DPCM nell’anno 2001 che individua puntualmente 
le aree di frana attiva (Fa), frana quiescente (Fq) e frana stabilizzata (Fs) nell’ambito 
territoriale, secondo il comma 1 dell’art. 9 delle Norme di Attuazione del PAI. 
 
La Regione Veneto ha ritenuto, come esplicitato con DGRV 3644 del 30 novembre 2009 
di ricondurre a criteri confrontabili le valutazioni di pericolosità geologica su tutto il 
territorio del Veneto, che ricade sotto sette distinte Autorità di Bacino, per giungere ad 
una definizione univoca di pericolosità geologica, adottando la metodologia di valutazione 
dei rischi denominata “metodo svizzero modificato”. Questo metodo si basa su concetti di 
magnitudo e di frequenza probabile, che combinati permettono di ottenere indicazioni 
sull’energia del fenomeno. 
 
Allo scopo è possibile riportare la tabella di correlazione per le aree soggette a fenomeni 
di crollo tra la classificazione delle NTA del PAI e le classi di pericolosità geologica del 
“metodo svizzero modificato”. 
 

 
 

L’Amministrazione Comunale finalizza il documento preliminare: 
 
- al recepimento cartografico e normativo dei contenuti dell’atto deliberativo della Giunta 
Regionale del Veneto reso in data 30.11.2009  provvedimento n. 3644 (BUR n. 106 del 
29.12.2009) rubricato “D.Lgs. 152/2006, L. 267/1998 e L. 365/2000 – Piano Stralcio di 
Assetto Idrogeologico del Fiume Po. Proposta di aggiornamento, ai sensi dell’art. 18 delle 
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Norme di Attuazione di aree di pericolosità geologica comprese tra le loc. “Madonnina” e 
“Cassone”- parere reso ai sensi della DGR 2803 datata 04.10.2005”; 
 
- alla rideterminazione della perimetrazione delle area di frana poste nella restante 
porzione di territorio comunale, dalla “loc. Baitone” alla “loc. Madonnina” a mezzo di 
approfondimenti geologici ed idraulici. In particolare si procederà all’individuazione delle 
zone che necessitano di approfondimento in sito ed alla realizzazione di mirati rilievi 
geomorfologici e geomeccanici al fine di caratterizzare adeguatamente le aree di studio 
sotto il profilo della pericolosità geologica. Si procederà poi alla valutazione del rischio 
geologico secondo il metodo sopra decritto e con eventuale sviluppo di simulazioni di 
cadute massi mediante software specialistico ad integrazione degli studi già svolti. 

 
Lo scopo che si intende perseguire: 
 

• individuare gli interventi di miglioramento, sicurezza e riequilibrio ambientale da 
realizzare; 

• definire indirizzi e prescrizioni per gli interventi di trasformazione urbanistica ed 
edilizia nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico nelle aree urbanizzate o da 
urbanizzare; 

• accertare la compatibilità degli interventi con la sicurezza idraulica del territorio, 
subordinando, ove necessario, l’attuazione di talune previsioni alla realizzazione di 
infrastrutture, opere o servizi per il deflusso delle acque meteoriche.  

 
 
3)  Il PAT individua gli ambiti o unità di paesaggio agrario di interesse storico-culturale e 

gli elementi significativi del paesaggio di interesse storico. 
Per gli ambiti o unità di paesaggio agrario di interesse storico-culturale assicura, nel 
rispetto delle esistenti risorse agro-produttive: 
- la salvaguardia delle attività agro-silvo-pastorali ambientalmente sostenibili e dei 

valori antropologici, archeologici, storici e architettonici presenti nel territorio; 
- la conservazione o la ricostituzione del paesaggio agrario e del relativo patrimonio di 

biodiversità, delle singole specie animali o vegetali, dei relativi habitat, e delle 
associazioni vegetali e forestali; 

- la salvaguardia o ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri idraulici e 
idrogeologici e degli equilibri ecologici. 

Qualora negli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico sussistano limitazioni all’utilizzazione 
agricola dei suoli, la pianificazione urbanistica comunale promuove anche lo sviluppo di 
attività integrative del reddito agricolo, quali la silvicoltura, l’offerta di servizi ambientali, 
ricreativi, per il tempo libero e per l’agriturismo nel rispetto della legislazione vigente in 
materia. 
 
Relativamente agli elementi significativi del paesaggio di interesse storico, recepisce 
ed integra nel proprio quadro conoscitivo i sistemi e gli immobili da tutelare e ne specifica 
la relativa disciplina. 
 
In particolare: 
- edifici di valore storico-architettonico, culturale e testimoniale e i relativi spazi inedificati 
di carattere pertinenziale, come ad esempio Il Palazzo dei Capitani, Il Castello Scaligero, 
il Monumento ai Caduti oltre quelli individuati dalla legislazione vigente; 

- parchi e giardini di interesse storico architettonico (Art. 25 PTRC) come il Parco del 
Monte Baldo, il giardino della Villa Abati; 

- documenti della civiltà industriale (Art. 29 PTRC); 
- sistema insediativo rurale e le relative pertinenze piantumate; 
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- viabilità storica extraurbana e gli itinerari di interesse storico ambientale (Art. 30 
PTRC); 

- sistema storico delle acque derivate e delle opere idrauliche; 
- altre categorie di beni storico - culturali (Art. 26 PTRC); 
- sistemazioni agrarie tradizionali (i filari alberati, le piantate …); 
- itinerari d’interesse storico-ambientale (art. 30 PTRC) presenti nel centro storico del 
Capoluogo e nella frazione di cassone, oltre i sentieri che scendono dal M.te Baldo che si 
raccordano con il percorso ciclo – pedonale che corre sul lungolago da un’estremità 
all’altra del territorio comunale. 
 

 
4) Il PAT definisce la classificazione dei Centri Storici di cui all’Atlante Regionale in 

relazione all’entità, al ruolo storico, alle caratteristiche strutturali ed insediative. Tra 
questi figurano il Centro Storico del capoluogo e quello della frazione di Cassone. 

  
Per ogni centro storico ne individua la perimetrazione, gli elementi peculiari le 
potenzialità di qualificazione e sviluppo, nonché gli eventuali fattori di abbandono o 
degrado sociale, ambientale ed edilizio. Individua inoltre la disciplina generale diretta ad 
integrare le politiche di salvaguardia e riqualificazione del centro storico con le esigenze 
di rivitalizzazione dello stesso, anche con riguardo alla presenza di attività commerciali 
e artigianali, favorendo al tempo stesso, il mantenimento delle funzioni tradizionali, 
affievolite o minacciate, prima fra queste la residenza della popolazione originaria. 
 
Il PAT stabilisce le direttive e le prescrizioni per la formazione del Piano degli Interventi 
PI, nonché le norme per la salvaguardia degli elementi di rilievo storico-architettonico. 
 
In particolare per la formazione del PI il PAT: 
- specifica i criteri per l’acquisizione del quadro conoscitivo relativo a tutti i fabbricati 

e manufatti presenti all’interno dei centri storici, nonché agli spazi liberi esistenti 
d’uso privato o pubblico. IL PI classifica con apposite schede il patrimonio edilizio 
esistente;  

- definisce le modalità per l’individuazione delle categorie in cui gli elementi sopra 
descritti devono essere raggruppati, per caratteristiche tipologiche e pregio storico-
architettonico,  

- stabilisce, per ogni categoria così individuata, la gamma degli interventi possibili 
(gradi di protezione), quelli comunque necessari alla tutela degli elementi di pregio, 
(norme puntuali), nonché le condizioni per le possibili variazioni al grado di 
protezione (flessibilità), anche attraverso schemi e prontuari. 

- determina le destinazioni d’uso possibili in relazione alle caratteristiche tipologiche, 
alla consistenza ed al ruolo urbano,  

- individua i limiti per la nuova edificazione, in funzione allo stato di conservazione, al 
pregio degli edifici, ed alla struttura del tessuto urbano; 

- delimita gli ambiti da assoggettare a progettazione unitaria, strumento urbanistico 
attuativo, programma integrato . 

- individua le aree e gli edifici da destinare a servizi, nonché le opere o gli impianti di 
interesse collettivo o sociale e le nuove viabilità. 

- definisce norme ed indirizzi per la soluzione dei problemi della circolazione nonché 
degli spazi di sosta e di parcheggio per gli autoveicoli, da realizzarsi preferibilmente 
al di fuori del contesto del centro storico, indicando le aree pedonali ed i percorsi 
ciclabili (piano della circolazione). 

-  
 
5)  Relativamente al Sistema Insediativo il PAT: 
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- verifica l’assetto fisico funzionale degli insediamenti e promuove il miglioramento 
della funzionalità di quelli esistenti e della qualità della vita all’interno delle aree 
urbane, suddivise in due principali frazioni di Navene e Cassone oltre al Capoluogo, 
definendo per le aree degradate gli interventi di riqualificazione, e di possibile di 
riconversione e per le parti o elementi in conflitto funzionale le eventuali fasce o 
elementi di mitigazione funzionale.  

- Si confermano le previsioni assentite dalla pianificazione vigente le opportunità di 
sviluppo residenziale in termini quantitativi e localizzativi. 

- stabilisce il dimensionamento delle nuove previsioni per A.T.O. e per ciascuna 
realtà specifica, con riferimento ai fabbisogni locali . 

- definisce gli standard urbanistici, le infrastrutture e i servizi necessari gli 
insediamenti esistenti e di nuova previsione, precisando gli standard di qualità 
urbana e gli standard di qualità ecologico - ambientale; 

- definisce gli standard abitativi e funzionali, che nel rispetto delle dotazioni 
minime di legge, determinino condizioni di vita decorose e coerenti con l’evoluzione 
storica degli insediamenti, favorendo la permanenza delle popolazioni locali. 

 
6)  Per il territorio rurale il PAT si pone l’obiettivo di salvaguardare gli aspetti storico-

culturali delle attività tradizionali, e di attuare le politiche di sviluppo delle attività 
agricole sostenibili attraverso la promozione di specifiche opportunità. 

  
Persegue i seguenti obiettivi: 
A) tutelare i suoli ad elevata vocazione agricola o silvo-pastorale, limitandone il 

consumo; 
B) promuovere lo sviluppo di una agricoltura sostenibile, improntata sull’impiego di 

tecnologie non inquinanti e finalizzata al risparmio di energia e di risorse non 
riproducibili 

C) promuovere nelle aree marginali, il mantenimento delle attività agro-silvo-
pastorali e delle comunità rurali, quale presidio del territorio, incentivando lo 
sviluppo di attività complementari; 

1. individua le caratteristiche produttive del settore primario, le vocazioni colturali, le 
peculiarità forestali, la consistenza dei settori: zootecnico, orto-floro-vivaistico, 
ittiogenico, ecc. 

2. promuove la valorizzazione del territorio rurale disciplinando i movimenti di terra, 
l’apertura di nuove strade, la conservazione ed il miglioramento dei boschi, delle 
aree prative, delle aree umide, ecc.; 

3. stabilisce i criteri per gli interventi di: 
- miglioramento fondiario; 
- riconversione colturale; 
- infrastrutturazione del territorio rurale; 

4. definisce i criteri per la classificazione del territorio secondo le seguenti 
caratteristiche: 
- produzione agricola tipica o specializzata; 
- aree integre, di primaria importanza per la funzione agricolo produttiva; 

(struttura aziendale) 
- aree compromesse, caratterizzate da un elevato frazionamento fondiario; 

(struttura aziendale) 
- aree boscate 
- aree prative 

5. individua i beni culturali tipici della zona agricola e indica i criteri per la loro 
disciplina; 

6. definisce le caratteristiche tipologiche, costruttive e formali, della edificazione in 
zona agricola 

7. promuove l’eventuale valorizzazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente 
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attraverso il riutilizzo dei fabbricati rurali non più funzionali all’attività agricola e di 
quelli abbandonati, valutando nel rispetto della legislazione vigente l’opportunità di 
inserire destinazioni residenziali o turistico-ricettive, in funzione della loro 
localizzazione in zona montana, o in zona collinare, all’esterno o all’interno di 
nuclei o centri storici. 

8. disciplina le strutture precarie (legittime anche a seguito del condono edilizio), al 
fine di realizzare un decoroso riordino degli insediamenti ed il miglioramento 
complessivo delle condizioni paesaggistiche ed ambientali. 

 
7)  per le Attività Produttive il PAT valuta la consistenza e l’assetto del settore secondario 

e terziario e ne definisce le opportunità di sviluppo, in coerenza con il principio dello 
“sviluppo sostenibile” e nel rispetto della normativa specifica in materia (DPR 447/1998 e 
circolare regionale 16/2001). 
Il PAT individua le parti del territorio caratterizzate dalla concentrazione di attività 
economiche, commerciali e produttive e le distingue in: 

• ambiti specializzati per eventuali attività produttive di rilievo sovracomunale, 
caratterizzati da effetti sociali, territoriali ed ambientali, che interessano più Comuni 
e/o relazionati ad altri comprensori produttivi di livello regionale o interregionale; 

• aree produttive di rilievo comunale, caratterizzate da limitati impatti delle attività 
insediate o da insediare come ad esempio l’esistente Tipografia ubicata nel 
capoluogo, oltre le strutture commerciali per la vendita di alimenti e bevande 
(supermercati) sperse in diverse zone del territorio e gli istituti bancari e postali 
concentrati nel capoluogo e nella frazione di Cassone.  

 
- definisce l’assetto fisico funzionale degli ambiti specializzati per attività produttive di 

rilievo sovracomunale, quantificando il fabbisogno di aree e dei relativi servizi, con 
riguardo alle diverse destinazioni in essere.  

- stabilisce il dimensionamento e la localizzazione delle nuove previsioni produttive, 
commerciali e direzionali, con riferimento alle caratteristiche locali ed alle previsioni 
infrastrutturali a scala territoriale; 

- migliora la funzionalità complessiva degli ambiti specializzati per attività produttive, 
commerciali e direzionali, garantendo una corretta dotazione di aree per servizi, 
opere ed infrastrutture; 

- delimita gli ambiti per la localizzazione delle medie e grandi strutture di vendita; 
- definisce i criteri ed i limiti per il riconoscimento delle attività produttive in zona 

impropria, precisando la disciplina per le attività da delocalizzare e conseguentemente 
i criteri per il recupero degli edifici industriali non compatibili con la zona, inutilizzati a 
seguito trasferimento o cessazione dell’attività; 

- precisa gli standard di qualità dei servizi, che si intendono perseguire per 
ottimizzare il rapporto tra attività di produzione, servizi tecnologici, qualità 
dell’ambiente e del luogo di lavoro; 

 
8) Il PAT promuove, nel rispetto della legislazione vigente, la valorizzazione dei principali e 

più significativi manufatti che documentano la storia della civiltà industriale. A tale scopo 
individua e valorizza eventuali zone ed eventuali manufatti dell’archeologia industriale 
(fabbriche – mulini – magli – cave dismesse – miniere, ecc., con lo scopo di un loro 
possibile recupero e riutilizzo per usi culturali, didattici, espositivi. In ogni caso 
prospettando destinazioni maggiormente compatibili con gli insediamenti e/o l’ambiente 
circostante e coerenti con le caratteristiche tipologiche originarie. 
Il PAT definisce comunque i criteri per il recupero di tutti i manufatti di “archeologia 
industriale” la cui disciplina è precisata dal Piano degli Interventi. 
 

9) per il settore turistico - ricettivo il piano di assetto del territorio,  valuta la consistenza 
e l’assetto delle attività esistenti e promuove l’evoluzione delle attività turistiche, 
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nell’ambito di uno sviluppo sostenibile e durevole, che concili le esigenze di crescita 
(soprattutto in termini qualitativi) con quelle di preservazione dell’equilibrio ambientale, 
socio-culturale, agro-produttivo, silvo pastorale, ecc.; 

 
- l’individuazione di aree e strutture idonee, vocate al turismo di visitazione, 

all’escursionismo, all’agriturismo, alla balneazione, all’attività sportiva, ottimizzando 
e riqualificando le strutture ricettivo-turistiche esistenti; 

- eventuale dotazione di servizi e rafforzamento delle attrezzature esistenti, in 
funzione sia della popolazione locale, che di quella legata alla fruizione turistica, 
secondo modelli culturalmente avanzati; 

- la regolamentazione dei percorsi ciclabili esistenti e da poco tempo completati, oltre 
che pedonali, già completi di segnaletica turistica e di quella pubblicitaria, 
comunque localizzata. In questo senso il PAT darà indicazioni al PI su come 
intervenire nel caso si vogliano prevedere nuovi tratti. 

- la definizione disciplinare di particolari siti e strade panoramiche: come ad esempio 
il Sentiero di Ventrar, il sentiero n. 651 del CAI che attraversa in vetta tutta la 
catena montuosa del M.te Baldo, la pista ciclo-pedonale che attraversa il territorio 
comunale in fregio alla sponda lacuale del lago di Garda.  

 
 
10) Il PAT individua i principali servizi a scala territoriale, ovvero le parti del territorio ad 

elevata specializzazione funzionale nelle quali sono concentrate una o più funzioni 
strategiche, o servizi ad alta specificazione economica, scientifica, culturale sportiva, 
ricreativa e della mobilità. Tali ambiti sono definiti “Poli Funzionali”.  
I Poli Funzionali sono caratterizzati inoltre dalla forte attrattività di persone e di merci e 
da un bacino di utenza di carattere sovracomunale, tali da comportare un forte impatto 
sugli altri sistemi territoriali. Sono presenti sul territorio comunale i seguenti poli 
funzionali: 
- Istituto ospedaliero in loc. Val di Sogno; 
- Casa di Assistenza Anziani nel Centro Storico del Capoluogo; 
- Nuovo impianto sportivo per il giuoco del Calcio nella frazione di Cassone; 
- Svariati poli per il tennis in loc. Navene e loc. Cassone; 
- modesta struttura adibita a Teatro nel capoluogo; 
- polo scolastico per la scuola materna, primaria e secondaria inferiore. 
 
 
• alla ricognizione dei Poli Funzionali esistenti  da consolidare, ampliare e riqualificare, 

come ad esempio gli edifici scolastici dimessi in seguito alla realizzazione del Polo 
scolastico riunito; 

• alla programmazione dei nuovi Poli Funzionali definendo gli ambiti idonei per la loro 
localizzazione; 

• alla definizione dei bacini di utenza, la scala territoriale di interesse, gli obiettivi di 
qualità e le condizioni di sostenibilità ambientale e territoriale; 

• alla individuazione degli interventi di trasformazione e qualificazione funzionale, 
urbanistica ed edilizia, dei poli esistenti, come ad esempio l’area ludica parzialmente 
dimessa in loc. Paina in seguito alla realizzazione del nuovo campo da calcio in 
Cassone; 

• alla definizione delle caratteristiche morfologiche, dell’organizzazione funzionale e del 
sistema delle infrastrutture e delle dotazioni territoriali necessarie per i poli funzionali 
di nuova previsione. 

 
11) Per quanto riguarda il sistema infrastrutturale il PAT suddivide il sistema delle 

infrastrutture per la mobilità, in sottosistema infrastrutturale sovracomunale e in 
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sottosistema infrastrutturale locale raccordandosi con la pianificazione di settore 
prevista. 
Infrastrutture a scala sovracomunale 
Il PAT recepisce le previsioni della pianificazione sovraordinata e provvede a definire: 
 
• la rete di infrastrutture e di servizi per la mobilità di maggiore rilevanza, come ad 

esempio la Funivia (recentemente ristrutturata dell’Azienda Trasporti Funicolari 
Malcesine – M.te Baldo che collega alla retrostante regione Trentino Alto-Adige) e la 
strada regionale n. 249, avendo riguardo anche ai servizi di trasporto in sede 
propria, al sistema dei parcheggi di scambio e di interconnessione ed agli spazi per 
l’interscambio tra le diverse modalità di trasporto urbano o extraurbano; 

• le opere necessarie per assicurarne la sostenibilità ambientale e paesaggistica e la 
funzionalità rispetto al sistema insediativo ed al sistema produttivo. Individuando ove 
necessario, fasce di ambientazione al fine di mitigare o compensare gli impatti sul 
territorio circostante e sull’ambiente; 

• precisa la dotazione di standard e servizi alla viabilità sovracomunale;  
 
Infrastrutture locali, tenendo conto che il PAT da precise indicazioni al PI per la 
corretta definizione delle stesse. 
Il PAT definisce: 
il sistema della viabilità locale e della mobilità ciclabile e pedonale, ed i collegamenti con 
la viabilità sovracomunale; 
 
Inoltre 
- le prestazioni che le infrastrutture viarie locali debbono possedere in termini di 

sicurezza, geometria, sezione, capacità di carico, la definizione dei livelli di 
funzionalità, accessibilità, fruibilità del sistema insediativo, per gli obiettivi di qualità 
urbana ed ecologico-ambientale definiti; 

- le fasce di rispetto delle infrastrutture per la mobilità locale, ed il perimetro del 
“Centro Abitato” ai fini dell’applicazione dei rispetti stradali; 

 
12) Per quanto riguarda l’obbligatorietà della Valutazione Ambientale Strategica sugli 

strumenti urbanistici di cui alla Direttiva 2001/42/CE e gli obblighi di cui all’art. 4 della 
LR 11/2004 nonché della DGR 791 del 31 marzo 2009, si sottolinea che la procedura 
della VAS dovrà configurarsi come elemento fondante per la costruzione del piano, 
valutando gli effetti ed i differenti scenari derivanti dalle azioni pianificatorie sul 
territorio al fine di promuovere uno sviluppo equilibrato nel rispetto dell’uso sostenibile 
delle risorse. 
Per questo motivo il Quadro Conoscitivo dovrà essere strutturato in coerenza con gli 
obiettivi sulla valutazione dell’impatto delle scelte pianificatorie.  
 

 Secondo le seguenti fasi: 
- Definizione dei tematismi del quadro conoscitivo, delle banche dati e delle serie 

storiche, al fine di individuare gli indicatori di stato e di pressione necessari alla 
valutazione di sostenibilità strategica; 

- Individuazione delle “tendenze” relativamente ai tematismi del quadro conoscitivo 
contenute nelle le matrici; 

- Individuazione dei possibili progetti strutturali nell’ambito del PAT  per misurare gli 
effetti rispetto alle “voci” del quadro conoscitivo; 

- Previsione di uno o più “scenari” soggetti a valutazione al fine di pervenire alla 
scelta delle alternative. 

 
In aggiunta ai citati obiettivi di carattere generale tabelle specifiche possono sintetizzare le 
indicazioni di carattere politico e programmatico espresse dalle Amministrazioni comunali. Tali 
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indirizzi descrivono le azioni fondanti il Piano che dovranno essere sviluppate nel corso 
dell’elaborazione progettuale.
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